
IL CUOCO DELLO SPAZIO

C’era una volta, nello spazio infinito dell’Universo, un cuoco, un certo signor JDLMGR che 

preparava nella cucina della sua casa, senza stancarsi mai, piatti prelibati di ogni tipo: stelle 

luminose al forno, frittelle di atomo, torte di materia lunare, uova alla stella polare, gelato al 

gusto di atomo e tanti altri ancora. Il signor JDLMGR lavorava tutto il giorno perché riceveva 

moltissime ordinazioni anche online e doveva fare pure le consegne, dato che non aveva 

nessuno che lo potesse aiutare. Un giorno, mentre cucinava con la solita passione, sentì una 

fortissima esplosione booom! Era forse  un secondo Big Bang? Nella sua cucina tutti gli 

ingredienti dei suoi piatti  iniziarono a volare via lontano, lontanissimo e il povero cuoco non 

sapeva più come fare per realizzare i piatti per le ordinazioni, per non parlare delle consegne 

che doveva fare per la fine del mese, per una festa che si doveva tenere sulla Luna e alla quale 

gli invitati erano tantissimi. Mentre era in preda alla disperazione, passò a trovarlo il suo amico 

Gmarm che gli disse che stava partendo per un viaggio nello spazio e lo invitò ad andare con 

lui. JDLMGR, triste e sconsolato, raccontò al suo amico quello che gli era successo e Gmarm gli 

suggerì che insieme  avrebbero potuto ritrovare, proprio durante il viaggio, gli ingredienti 

perduti e che magari  erano stati  catapultati chissà dove. Inoltre l’amico gli promise che, se li 

avessero ritrovati, lo avrebbe poi anche aiutato a cucinare i piatti per la festa sulla Luna. 

I due amici allora partirono in cerca di avventure e di … ingredienti! Come prima tappa si 

fermarono ad un autogrill su Marte, dove incontrarono degli alieni che stavano cucinando con 

gli ingredienti del signor JDLMGR: pietre lunari, stella polare, macchie lunari … i due amici 

chiesero agli alieni di restituire loro gli ingredienti ma gli alieni si rifiutarono. Quando poi il 

signor JDLMGR spiegò che servivano per preparare i piatti per la festa sulla Luna, gli alieni 

accettarono di restituirglieli. Poi i due amici approdarono su Mercurio, entrarono nel 

ristorante “ L’ atomo simpatico “ e videro, in un angolo della cucina , altri ingredienti che 

appartenevano al signor JDLMGR; chiesero al proprietario se potevano riprenderli e lui 

acconsentì. I due amici soddisfatti e felici per aver recuperato: crateri lunari, buco nero, raggi 

di sole, raggi lunari e  altri ancora,  ripresero il loro viaggio. Arrivarono infine sulla Luna e lì 

trovarono, nascosti nei crateri: gemme spaziali, molecole polari, materia oscura, stelle cadenti 

e tanti altri ingredienti. Durante il loro viaggio i due, videro milioni e milioni di stelle ma una 

stella, la più bella e la più luminosa di tutte, illuminò il cuore di JDLMGR e lui se ne innamorò; 

voleva parlarle, ma la stella scappò via e si scontrò con un’altra stella ! Subito comparvero 

milioni di atomi che, unendosi tra loro, formarono atomi nuovi, mai visti e mai conosciuti 

prima: l’atomo temporale, l’atomo solare, l’atomo polare … JDLMGR non credeva ai suoi 

occhi! Con gli ingredienti ritrovati e i nuovi, già aveva in mente nuove ricette e piatti 
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strabilianti da creare. I due amici decisero di ritornare a casa dove si misero subito all’opera in 

cucina! Quanti nuovi piatti riuscirono a creare insieme! Pizza all’atomo temporale, panini con 

raggi di sole, pasta all’atomo solare, dessert all’atomo fulminante, budini all’atomo polare … 

La festa sulla Luna era salva! Quando i due amici consegnarono tutte le ordinazioni, 

ricevettero tantissimi complimenti e tutti gli invitati, dopo aver mangiato quelle prelibatezze, 

ebbero dei superpoteri! 

Con i soldi guadagnati poi  JDLMGR e Gmarm decisero di fare un altro viaggio nell’ Universo, 

questa volta però si diressero verso il pianeta Terra. Appena atterrarono, la loro attenzione fu 

attirata dagli “strani” menù esposti fuori dai ristoranti terrestri, che proponevano piatti molto 

diversi da quelli che loro preparavano nella loro cucina nello spazio. Ai due venne subito una 

brillante idea: aprire sulla Terra un ristorante che offrisse ai clienti piatti insoliti, piatti 

“spaziali”. Decisero di chiamare il ristorante “ Direttamente dallo spazio “. Inutile dire che i 

loro menù proponevano ricette di piatti mai sentiti nominare prima: antipasto all’atomo, 

contorni stellari, torte esplosive al Big Bang, polpettone Universo di stelle cadenti … Molte 

famiglie andarono a mangiare quei curiosi piatti nel ristorante dei due amici e ogni giorno 

clienti nuovi arrivavano per assaggiare gli insoliti piatti proposti. JDLMGR e Gmarm 

diventarono famosi e pure il loro ristorante ma ahimè, ciò causò la rabbia dei cuochi terrestri 

che non avevano più clienti nei loro ristoranti e non sapevano più cosa fare in cucina ! C’era 

chi disegnava piatti di spaghetti al sugo, teglie di fettuccine al ragù, arrosti di maiale, contorni 

di verdure … e attaccava i disegni sulle mattonelle; c’era chi lucidava forno e fornelli in attesa 

di riprendere l’attività e c’era pure chi piangeva davanti al frigorifero ormai vuoto! I cuochi 

terrestri erano molto arrabbiati, così arrabbiati che tutti insieme fecero esplodere la loro 

rabbia, booom … oh no!!! Un terzo Big Bang? La rabbia dei cuochi invase tutto l’Universo e 

allora il cuoco JDLMGR e l’amico Gmarm si consultarono, pensarono a lungo a come risolvere il 

problema e alla fine decisero di aprire altri ristoranti, dove far lavorare tutti i cuochi terrestri 

rimasti disoccupati. Non solo,  insegnarono loro pure le ricette “ spaziali “ e i cuochi della 

Terra, fecero conoscere ai due amici i piatti  “terrestri”. 

Tutti i cuochi si scambiarono ingredienti, consigli, ricette e nell’Universo ritornò la serenità. 

JDLMGR ringraziò il suo amico per l’aiuto che gli aveva dato, senza di lui non ce l’avrebbe mai 

fatta! Tutti i cuochi si ringraziavano fra di loro perché ognuno aveva imparato una cosa nuova 

dagli altri. In tutti i ristoranti fu assegnata più di una stella e, grazie allo scambio di idee e alla 

loro condivisione, ci fu un’esplosione di gioia, di amicizia e di allegria: forse il  quarto Big Bang 

... che dite?  (Classe IVA Scuola M.Pizzicaroli IC Piazza De Cupis Roma)

 


